TERMINATICENE, 

ET OR.DINI STABILITI 


Dagl 3 llluftrìffìmi , & Eccellentiffìmi Signori 

PIERO GRIMANl 
MICHIEL MOROSINI. 
EZ. ALVISE MOCEN1GO*" 


Per la Sereniffìma Repablica dì Venera t &£ e 
Sindici Incpmfitori in *1 erra Ferma # 


In Propo/ìto del Territorio, Comraunità, Viccane, 
Podeilarie, Communi , & de Degani, e Huominì di 
C omu n d el Te r r ito rio mede fimo d i P A D O V A 

L’anno 17x1. 



IN PADOVA, 

- . . I --—- , _ _ - -- - _ | --■ TT-- ' ■ - -- 

Per li Fratelli Sardi Stampatori Camerali. ConPrivileggio. 
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NOI PIERO GRIMANI, 
MICHIEL MOROSINI, 
E Z. ALVISE MOGENIGO 2 .° 


Fer la Serenijjìma RepMica di Venezia , (S’c, 
Sìndici Inquifìtori in Terra Ferma „ 


Tabilite varie Prefcrition! tanto da Pre¬ 
cettori Noftrr » quanto da Public! Rap- 
prefentanti s concernenti il Governo 3 e 
Dirretìone del Territorio s delle Commu- 
nità s delle Podeftarie ? Viccarie» e Com¬ 
muni» tendenti anco à facilitar PEflatio- 
ne delle Publiche Gravezze * n'ordiniamo 
V intiera » e pontual Eflqcutione , e fimiiraente degl'in- 
fraferitti Capitoli. 

Che 
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I» 

Che da tutte le Communita » Podeftarie , è Vicearie Subito 
ricevute ie Ratte del Territorio con Lettere circolari, deb¬ 
ba da chi s’ afpetta efter immediate fatto il comparto due 
volte all'Anno, cioè di Tei in Tei Meli giufto le Te noti Ba¬ 
rioni de' Precessori noftri (opra li loro Contribuenti , e 
Communi Subordinati in Libro Separato dalle Ratte parti¬ 
colari delle fndette Comnumitn , Podeftarie > e Viccarie 
in pena de Ducati 2$. y & altre ad arbitrio à chiunque 
centravenifse y e ciò infierendo a repplicati Proclami , 
S. Marzo x 7 ió. 24. Ottobre 1718. 27, Marzo 1711. else- 
cuti vi della Public a r rifai ut a volontà, 

I L 

Che- rutto il Danaro (ara riicofto, pér conto delle Ratte del 
Territorio non pofia da Deputati , ò altri Sotto qualun¬ 
que colore , ò pretefto , ninno eccettuato efier conver¬ 
tito in Sodi sfa rione d’ alni Debiti per Ratte proprie , e 
particolari delle Sopraderte Co min unità , P'odeftarie, .Vic¬ 
earie , e Communi in pena à contrafae/enti di pagar del 
proprio t de ogn’altra , etiam corporale ad; arbitrio de 
Nobb. H. B. Capitanì-i prò tempore* 

‘ III. 

Per rimover fe contefe , che in Sorger poréfsero tra il ter¬ 
ritorio , e le Coni munita, Podeftarie, eViccarie al tempo 
di pagar le Ratte , col pretefto di Bonificatìoni per Efsen- 
zione , e correzione per errori 3 dupplicationi > ò altro 

qual 









qual fi fia aggravio ne* loro Eftiini Reali 5 e Pedonali } 
Ordiniamo perciò, che nel termine di Mefe uno da prin¬ 
cipiarli doppo la Publicatione delli prefenti Noftri Ordini, 
debba cadauna Communità, Podeftaria , Viccaria, ò Com- 
mune addur li propiii Gravami avanti li Correttori all’Efti- 
mo Reale , ò avanti il Correttore all’ Ettimo Perfonale 
rclpettivamente giufto alle Leggi , altrimenti fpirato il 
Mefe non pofsa cfser admefso alcun ricorfo avanti qual 
fi fia Giudice, ò Magi Arato , fe non precederà l’effettivo 
Deporto della quantità dichiarita nell’appoftatione , onde 
re Ai levato ogni precetto , ò ritardo alla Publica Efsa- 
tione , e fe tòlsero rilanciati fuffraggj , ò lettere , che 
facefsero effetto divedo s’habbino per nulli , e di niun 
valore . 


ì v, 

E perche retti facilitata al Territorio ITffsatione delle Publi- 
che Gravezze , infierendo al Decreto deirEccellentiflìmo 
Senato 13. Marzo 1721., e Proclama noftro 21,Gennaro 
pattato ; Ordiniamo la pontual Ettecucione con Pellet ione 
degl’Ettatori nelleCommunità, & Ettacarettj ne'Communi, 
che rifeuotano à loro rifehio , e pericolo, commodo , & 
incommodo , cosi che frotte, ò non frotte le Ratte hab- 
bino obligo di fupplir in fpecialità alli Pagamenti occor¬ 
renti con quella diCeretta Corrifponfione > e Salario, che 
da cadauna Communità , Podettaria , e Viccaria farà cre¬ 
duta conveniente , e proportionata all* impiego, 

V* 

Per facilità degl’Èfsatort > & Èfsatoretti ; ordiniamo j che 
forsir debba la fua Mfsecutione la decretata info lidi tà, prà» 

A 3 ma 
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ma contro li Debitori s poi contro gPHabitanti tutti nel¬ 
le Communicà , Podeftarie, Viccarie* e Communi deat¬ 
tivi , dovendo contro Debitori renitenti in calo d'inno- 
bedienza efser praticate anco rEfsecutioni perfonalì> ol¬ 
tre le formationi di Proccfso col Ritto » 8 c Àuttorita dell 
Eccellentiflìmo Senato prefcritte da Ducali 13. Marzo 


Et acciò non manchi ahi fudettì Eflaton v & Ella foretti 
ogni più valida affiftenza per la Publica importante EfTi- 
tione > ordiniamo^ che da Nobb. H. H. Capitani; prò tem¬ 
pore fopra li ricorfi delli fudetti EiTatori » & Effatoreta 
debba elfcr fomminiftrata con tutto il vigor > e forza » a 
col mezo de Capelletti , ò con quello .de* Miniflri ogni 
più forre aflìftcnza per affringer li Renitenti alla iodista- 
tione delle Publichc Gravezze, 

vii- 

E perche ne* Communi v'c moltiplicirà de N'orni Debitori* 
la maggior parte di piccole Somme ; Perciò per mino¬ 
rar le fpefe a g FÉ datori , ordiniamo 5 che per II Debiti 
dì Somme non rilevanti 5 poffa , e debba pulbcarn a 
tempi debiti nelle Cbiefe ne' Giorni Fedivi nei maggior 
concorfo dì popolo , che tutti li Debitori debbano nel 
termine dì giorni otto haver faldato il loro Debito , ac¬ 
ciò detta Publicatione ferva efintìmatione > e notitia , e 
/pirati li Giorni otto poda efler proceduto con l'Afficu- 
ratione contro tutti quelli, che non havefsero faldata la 
loro portione. 


Et 
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VII I. 

Bt acciò fin tanto s'ellcggano grEffatori nelle Commutata, 
Padellarle , e Viccarie, & Etfatoretti ne" Communi , non 
refii arrenata la Publica EflTacione delle Gravezze Ordi¬ 
niamo , che fi] quella provifionalawnte praticata coi me- 
zo de'Caffi eri , ma con obligo aggiunto di dover à tem¬ 
pi debiti praticar , e consumar tutte le Efsecucioni con¬ 
tro tutti li Debitori niuno eccettuato» per dover in-dif- 
feito efser affretti in fpeci-alità al Pagamento di quel Debi¬ 
to , per il quale non fi vedclscro praticate , e con fuma¬ 
te PEfsecutioni , & in mancanza de' Ca Uteri debbano 
gPHuomini di Commun in pena di Ducati ay. per cadau¬ 
no ricorrer à Nobb. H. H. Capitani; pio tempore per T 
rilettane di due , che con Io fteffo inaiterabii obligo 
provifionalmence fopraincendano alla lopradetta Effatione. 

IX. 

Rilevando noi e (Ter fc o-perr a la Publica Caffa del rimborfo 
de Ducati 400. da .Lire 6 . : 4. efiecutivamente à Ducali 
dell’Ecccllentiifimo Senato, concelfi à titolo d'impreftan- 
za al Territorio, & alla Viccaria di Teoio per Condotte 
de'Roveri del Bofco della Carpaneda , cioè Ducati 300. 
à detto Territorio, e Ducati 100. alla fu detta Viccaria. 
Perciò ordiniamo in risoluta maniera , che per riffa rci- 
mento della Publica 'Gaffa debbano efler gettate le lolite 
carrarade, e quelle feparatamente rilcofìe per dover il da¬ 
naro efler contato nella Ducal Camera tanto dal Territo¬ 
rio, quanto dalla Viccaria per laido della fopradetta gra¬ 
ttala impreftanza, reftando incaricato il N. H. Capitanta 
accudire per la pontual Effecuttane, 

A4 E per* 




X. 


E perche è rtfoluta Publica volontà > che fii pronto nell' 
occorrenze il danaro , che fervir deve alla condotta de' 
Roveri del Bofco della Carpaneda , alla quale per tre 
quarte parti è tenuto fupplir il Territorio , e per l'altra 
quarta parte la Viccaria dì Teoio gìufto la conventione 
tra dette parti ^abilita li zy. Decembre 1713- Perciò à ri* 
motione di qualunque difordine in avenire , ordiniamo, che 
doppo feguiti li cagli de'Roveri nel Rofco della Carpane¬ 
da nella prima ridutione futfequente de' Coniegli tanto 
del Territorio , quanto della Viccaria debba efler gettata 
la carratada per la quantità di fpefa à cadami d’eifi cor¬ 
pi afpettante, per dover la Ratta efìfer confegnata da rif- 
cuoter in libro feparaco da ogn'alrra Gravezza, onde non 
pofia in pena di pagar del proprio à cadaun, che contra- 
venifle, efler il Danaro di tal raggione convertito in al¬ 
cun'altro pagamento s mà impiegato nella fola Condotra 
de Roveri » reftando incaricati li Nobb. H. H- Capitani) 
prò tempore accudire per la pontual > & intiera Esecu¬ 
zione s fotto quelle pene* che crederanno più proprie con¬ 
tro quelli 9 che per qual fi fia pretefio ardifiero contra¬ 
venire# 


x r. 

* ' 

Che la deftributione delle Gravezze de Mandato Dòmini/, 
deve fare il Territorio , tra le Communità 5 e Viccarie 
fue Contribuenti , & di effe à Communi fiano annualmen¬ 
te fatte del giuflo importar de] Carrarto à cadauno di 
e ili Corpi , che refpertivamente le fpecta 5 tal etfendo la 
Mente dell' Eccellentifiìmo Senato. 

Do- 








XI L 


$ 


Doverà dal Territorio etfer tenuti Libri feparati delle Pu- 
bliche Gravezze de Mandato Domini) , cioè Suflìdìo, Taf¬ 
fé , Alloggi di Cavalleria, e Fabriche di Legnago, à quel¬ 
le che getta per varie occorrenze s defcrivendo cadauna 
Commumtà , e Viccaria per quello le /perca à raggio» 
d’Eftimo j & in Cafella didima tener Ditta dì Cadauna 
Gtavezza> come pure Gaffa didima. 

XIII, 

Cosi pure doveranno efser confignati Libri feparati, al Cal¬ 
der , e Scrivan la Rifcoffione /opra didimi Libri dalie lo- 
pradette Gravezze à quelle dei Territorio. 

XIV. 

Che il Danaro rafcofso , per Conto delle predette Publi- 
che Gravezze, per qual fida occorrenza non venghi didrat* 
to , e'correndo rEfsatione per Calder , da di Mefe , in 
Mefc contato nella Publica Cafsa , e fe per via dì Efsat¬ 
tor da fupplito à tempi dabiliti delle Ratte. 

X V. 

Che non pofsa fcquedrard da Creditori di una Gravezza il 
Danaro (penante ad altra Gravezza , ma folo di quella 
tenelsero il loro Credito, 


Eco- 


IO 


E come è Mente nòftra » che le Commttmtà tutte , Vicca- 
rie , e Communi cammino con buon Mettodo di Scrittu¬ 
ra , e fcmpre apparifca con chiarezza la Rendita, e Spe* 
fa , ordiniamo , che de cantero fìano tenuti li feguenti 
Libri, 

Primo. Regiftro de Parti , & Ordinamenti de Confegli/. 

Secondo. Libro d’incanti , Affittanze, e Livelli , & alrre 
Rendite , che reneffero. 

Terzo. Libro fopra il quale venghino regiftrati di volta in 
volta li Mandati riìafciati de Pagamenti. 

xvu 

Altro Libro de Saldi d'Esattori , nel qual dovemmo an¬ 
nualmente apportarvi Debitori di tutto V intiero deve 
rifeuotter , Se all’incontro darli Credito de’Pagamenti tor¬ 
ti haveran effettuato, con efpreffione di/linra de Pagamenti 
ad’uno per uno, e per qual occorrenza fatti. 

XVIII, 

Al terminar deU’Efsation doverà effo Libro de Saldi efier 
revifto giu fio agl’ordini preferirti da Preceffori noftri , e 
doveran efier fottoferitti ad’uno , per uno da Revisori , 
ò da altri , à cui fpettaffero , con efpreffion , che effa 
fia la Rendita rutta di quell'Anno, tanto per via di Ren¬ 
dita propria , fe ve foffe , quanto di quella efatta per 
getto di Gravezze ; come pure fin la fpefa tutta fegui- 
ta, c che non vi fiino Partite contrarie a Publìci Decreti. 

Un 


ZI 


XIX, 

Un Quaderno fopra il quale fii portato Debitor cadami Ef- 
fattor dell'intiero del Tuo Credito, e fimiUnente formarli 
Creditori, e Debitori refpettivè li Salariati 9 Prò deCen- 
à > & altri > che tengon attione di riteuotter, 

, X X. 

' ’ - ‘ • * I ' ‘ V 

- , ;;o' u .Gli? 

Se ali’incontro in qualche luoco , non fofse permefso iti 
qualche anno rinvenir Efatrore, e dovefse correr per Caf¬ 
fo r , quello dovcrà efser pollato Debitor fopr*altro Libro 
afportato con dirtinzione à qualità per qualità di rifeoflìo- 
ne, & al terminar dell'anno doveri efser portato nel Sal¬ 
do de Efattori , con dtrtintione delle partite rafcofse > co¬ 
me della difpohtione d'efser quelli revifti , efottoteritti, 
come habbiam prelcritto per gl* Elfattori - 

xx u 

E perche con il Mettodo di Caflier pofsono reflar tfe Debi¬ 
tori; Siano quelli registrati- fopra Libro intitolato de Re iti 
d’Anno in Anno , con dift-iherone à Nome per Nome s e 
Gravezza per Gravezza, 


XXII. 

Reftano vìettatr li Regali venifsero fatti tanto dalla Cafsa 
del Territorio s come' dalle Communità, Vìccarìe , e Com¬ 
muni à~ qual fi ha Per fona così in Venezia, come in altro 
j ino* 







luogho, in pena à Miniftri s che girafsero tali Partite $ 
pagar del proprio. 


XXIII 


IJ ; 


A tuffi li predetti Modri Ordini doveri efser predata la fba 
ponrual efsecutione , in pena tanto à Miniftrij quanto à 
chi ordinale diverfarnence la difpofìtione di Danaro diver- 
fo dall’ordinato di pagar del proprio» e di Due. aso* 
quando non reftakero efsequfte in tutte le fuc parti le 
fudette noflre Ordinationi > come de Precefsori Moftri* 



In proposto de Degani, 
Huomini di Goinun. 


S Gopertofi dall’ Attenuone del Sindicato il rilevar*, 
te difendine invailo in alcune Ville del Padovana 
di non eleggere Huomini di Comun, nè De¬ 
gani , tutto che neeefsarij gl'uni ? e gl'altri nel¬ 
le Publiche occorrenze ? contro il preferito da¬ 
gl’ Ordini , e Terminati ani de Precefsori Notòri, 
e de Publici Rapprefentanti approvati anco dall 5 
Eccellentiilimo Senato 22. Novembre 1711. e vo¬ 
lendo in ogni maniera retti levato tale perniciotòf- 
fimo Abufo fi fa pubicamente fapere. 

Che le Ville tutte tanto di malte , che di poche 







Cornuti , e Dcgant , debbano nel Giorno Feffivo 
fufseguente alla Pubi ica rione del preferii© No Aro 
convocar le loro vicinie , & in quelle rilegger 
huomini di Comun f deputando anco il Diga no a 
& amtòonindolo deifiobligo fpeciale di chi eserci¬ 
ta le Deganie , e del tempo delli Mefi due 3 ò 
almeno d’uno, fecondo la eonfuetudWie } come del 
re none ia ria nel fine à chi do vera fuc cedergli e 
di dover notificar a Padova nella Cancellarla Pre- 
fetizia quello che farà per entrar SucceiTore giu- 
Ao il itile degl’altri Deganì y ò pure in quella 
delle Cadelle focto la Giurifdizione delle quali s* 
attrovaife , fegtiitando poi con la regola del rot¬ 
tolo à mantenerfi nella dovuta raifegnatione s e 
cosi d’Anno in Anno ogni principio d’Anno , do¬ 
vendo nelle Ville che hanno poche Cafe accor¬ 
dai tra d’eife lempre con lo Afflo Metodo in¬ 
cominciando dalla prima Cafa , e fucceffivamcnte 
fino all’ultima ; Anzi per levar qualunque prctefto 
nelle Ville, che per profetata E {Te n done dalle fatio¬ 
ni perfonalì non reAa chi fupplir pofifa al detto 
impiego di huomini dì Comun , e Degan! con im¬ 
portante Pub fico pregiudicio i non effendovi in tal 
cafo chi raccolga il Danaro della Macina ; Per¬ 
ciò inferendo al Decreto 28. Zugno 1711 5 ordi¬ 
niamo 3 che nelle Ville e {Tenti debba efler rndifpen- 
fabilmente de Ainata Per fona in qualità di Rifcoifore 
della Macina , per dover in dìffetto efo pratica¬ 
ta la regola del Rottolo , onde incominciando A 

dalla 
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dalla prima Cafa fi continui fucceffivamente fino 
3'ukima in pena à quelli che prefumeiTero di non 
afsumer prontamente tal* incombenza di Bando 5 
Prigion , Galera, & altre ad arbitrio . 

Dovendo il prefentc per univerfal notizia efser Stam¬ 
pato ? e tranfmefso à tutte le Gommunita ? Pode- 
fiarie', e Viccari'e per efser poi publicato da Pa- 
rochi nelle Chiefe in tutti li Communi ; e Ville 
del Territorio , & affiiso alle Porre per la fu a pon- 
tual Efsecutione non folo preferite , mà anco d an¬ 
no in anno raccomandata à Nobb. H. H. Capi ca¬ 
ni j prò tempore. 

Dal Sindicato in Padova li rj. Maggio 1722- 

( PIERO GRIMANI Sind. Inq. in T. F. 

( M1CHIEL MOROS1N1 Sind. Inq. in T- F. 

( Z. ALVISE MOCENIGO 2. 0 Sind. Inq. in T. K 
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